Italian Old-time Trio (venerdì 3 febbraio ore 21,00)
La proposta del trio è orientata nel recupero di un patrimonio artistico esclusivamente italiano. Si tratta di “ballabili” che, come dice il termine stesso, sono brani che si possono anche ballare, ma  soprattutto ascoltare per la loro particolarità e cura compositiva .

 Questo repertorio si sviluppa principalmente tra la fine dell’800 e i primi anni del XX secolo, nel momento che precede la diffusione del fonografo e della radio.

Avendo attualmente a disposizione innumerevoli supporti di alta tecnologia che ci fanno apprezzare totalmente la bellezza della musica, questa considerazione potrebbe sembrare di poca importanza.

 Ma allora la mancanza di supporti fonoriproduttori comportava la necessità di trovare delle soluzioni adeguate per rispondere alla richiesta di  musica.  Difatti, in assenza di apparecchi che potessero riprodurre brani musicali, le alternative percorribili erano sostanzialmente due:  frequentare assiduamente il retrobottega di un sarto o di un barbiere ove trovare piccole formazioni improvvisate che suonavano appunto pezzi “ballabili”, oppure imparare a suonare uno strumento e farsi la musica da sé.

 Non mancavano certo anche altre occasioni: serate estive quando nei vicoli si animava la vita dei quartieri cittadini, così come avveniva nei borghi campestri, magari per festeggiare la fine di una giornata calda e faticosa; oppure il sereno convivio musicale dopo il banchetto per celebrare una lieta ricorrenza.

 Nella pratica la natura di questo tipo di repertorio rispondeva ad una serie di caratteristiche.

 Innanzitutto era d’obbligo uno spiccato senso dello stile e dell’eleganza dei temi; possibilmente si inserivano passaggi di bravura che gratificassero l’esecutore e fossero anche di grande effetto per gli ascoltatori;  infine si puntava al coinvolgimento diretto, invitando gli astanti a muovere passi di danza.

 In poche parole una musica di carattere popolare, ma non popolaresco.

Gli autori, molto spesso mandolinisti anche essi, davano alle stampe un repertorio di cui avevano già sperimentato il successo in quelle che oggi chiameremmo anteprime.

E’ imbarazzante considerare che fino ad oggi questo repertorio non abbia avuto la giusta attenzione nel nostro paese mentre altrove la musica dello stesso periodo (simile per uso, stile ed intenzioni sociali) è stata oggetto di studi e impegno nella ricerca e riproposizione.

 In parte si può giustificare questa mancanza con gli esiti commerciali, abbastanza screditanti, che nel nostro paese  hanno dato vita al cosiddetto “liscio” (genere apparentato con quello dei ballabili solo per gli andamenti, ma che non ne condivide né le motivazioni artistiche né quelle sociali); per altri versi le nostre vicende storiche hanno consentito un percorso culturale teso ad offuscare in toto un passato agricolo ed artigianale che non risultasse aderente al moderno concetto di “sviluppo”.

 Oggi finalmente possiamo considerare con più serenità il repertorio di valzer, polke, mazurche e tarantelle ed integrarlo con obiettività nella storia culturale e sociale del nostro paese senza paura di distorcere la realtà e con l’intenzione di offrire un’ulteriore possibilità di tutela delle nostre tradizioni.

Italian Old-time Trio

Fabio Menditto - mandolino    

Fabio Giudice – mandola                 

Fabio Refrigeri  -  chitarra

Danzas de rasgueado y punteado (sabato 4 febbraio ore 21,00)

Sui ritmi delle antiche danze spagnole.

Rosario Cicero, chitarra barocca

In ensemble con:
Simone Colavecchi, tiorba, liuto

Antonio Del Sordo, percussioni

Danzas de rasgueado y punteado rappresenta un percorso interpretativo che mira a riscoprire lo “spirito etnico” della chitarra barocca, cogliendo le radici del suo repertorio e ripercorrendone il percorso di stilizzazione verso il raffinato gusto di corte. Ponendosi come veicolo di trasmissione tra elementi propri della sensibilità popolare e mondo colto, la chitarra recupera quei prepotenti e vitali impulsi di cui era impregnata la musica per danza, assimilando influenze dal “Nuovo Mondo” E reminescenze arabe nei già forti caratteri della cultura spagnola. Nel repertorio proposto, musiche autoctone spagnole trovano aderenza stilistica e continuità storica in suoni d’oltremare o nelle condotte melismatiche che riecheggiano influenze arabe, mentre colori esotici e sensualità trapelano dalle antiche danze di corteggiamento.
L’originale e intensa sonorità degli antichi strumenti a corda, l’arcaico timbro delle percussioni, l’incisività ritmica delle musiche realizzano un percorso espressivo che svela l’insospettabile 
modernità e il fascino sempre vivo di un barocco ancora da riscoprire.
DoSaDo (domenica 5 febbraio ore 18,00)
Musica da ballo nelle collezioni americane dell’Ottocento
Per Carnevale, un pomeriggio musicale diverso dal solito, in cui il pubblico non deve necessariamente stare seduto ma può partecipare alle danze della tradizione anglo-americana. L’Orchestra da Ballo de Il Teatro della Memoria presenterà alcune delle musiche che nell’Ottocento ottennero maggiore popolarità nelle sale da ballo degli Stati Uniti, come testimoniato dai manuali di ballo e dai numerosi arrangiamenti per diverse formazioni strumentali che si possono trovare negli archivi e nelle biblioteche americane. Nel programma figurano compositori quali Arthur Sullivan, Scott Joplin e John Philipp Sousa accanto ad altri meno noti ma ugualmente significativi di un’epoca.

Non è richiesta nessuna esperienza precedente: tutti potrete ballare e imparare i passi sotto la guida di maestri e animatori specializzati. Venite vestiti come volete, ma ricordate di indossare scarpe comode con tacco basso.

Orchestra da Ballo de Il Teatro della Memoria: Fabio Consiglio (violino), Yvonne Fisher (clarinetto), Paolo Tagliapietra (pianoforte), Andrea Toschi (fagotto e direzione) 
L’Associazione Il Teatro della Memoria (direzione artistica: Claudia Celi e Andrea Toschi) è stata fondata nel 1992 al fine di realizzare ricerche di carattere storico, pubblicazioni, corsi e produzioni spettacolari nel campo della musica e della danza storica. Ha organizzato spettacoli presso il Musée de l'Ariana a Ginevra, per la Soprintendenza per il Patrimonio Storico Artistico e Demoetnoantropologico per la Calabria, per l'Università di Roma - Tor Vergata, per il "Mesaionikò Festival" (Rodi, Grecia) e nell'ambito delle rassegne "Notturni in Villa" a Milano, "BolognaEstate", "I Concerti nel Parco" a Roma, "Suoni e Luoghi d'Arte" presso la Reggia di Caserta, "Fuga dalla danza" organizzata dall'Accademia Nazionale di Danza. Nel 2010 Il Teatro della Memoria è stato fra i partner dell'evento "Alla Corte di Giulio II - La storia continua la tradizione" promosso dal Comune di Roma per la riscoperta del Carnevale Romano. Dal 2002 organizza prima a Bagnacavallo e poi a Roma presso la Scuola Popolare di Musica di Testaccio il workshop estivo "L'Humor bizzarro - corsi concerti e laboratori di musica antica, danza storica e teatro".

